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della regina, della Torre di Londra e della flotta inglese presso Rochester.1
Ciò che il re aveva desiderato e Ridolfi aveva dichiarato gra­

dito  anche al papa, cioè che la campagna contro l’Inghilterra fosse 
a t tu a ta  in nome del papa e sulla base della bolla di scomunica, 
fu  frattanto fatto offrire al re da Pio Y anche da parte sua. L’in­
t ie ra  direzione dell’impresa doveva bensì rimanere in mano del re, 
m a qualora lo si desiderasse il papa intendeva largire al capitano 
n o m in a to  da Filippo la dignità pure di generale pontificio.2 Nello 
stesso  tempo Pio V deplorò che il soccorso papale non potesse es­
sere  ch e  lieve : l’impresa era di somma importanza per il servizio 
di Dio e il bene della Chiesa; malgrado la sua povertà egli avrebbe 
fa t to  quanto si potesse e se necessario non avrebbe risparmiato 
n ean ch e  i calici degli altari e gli abiti pontificali.3 Il papa con­
cesse d’impiegare contro l’Inghilterra una parte delle entrate eccle­
s ia s tic h e  ch’erano state messe a disposizione per la guerra contro 
i Turchi. i

Però nel consiglio del re venne respinta la proposta di dar mano 
all’impresa contro l’Inghilterra nel nome del papa non volendosi 
favorire menomamente le pretensioni della Sede apostolica sulle 
corone d’Inghilterra e d’Irlanda.5

Il duca d’Alba si mostrò poco soddisfatto della nuova missione 
riserbatagli dal suo re ed elevò serie obiezioni.6 Nel caso di mala 
riuscita, così tornò egli ad osservare, l’intervento di Filippo nelle 
cose inglesi potrebbe rendergli nemiche l’Inghilterra, la Francia 
e la Germania, potrebbe scoppiare una guerra colla Francia rice­
vendone grave danno nei Paesi Bassi la religione, che si voleva 
p ro te g g e re  in Inghilterra; inoltre anche i veneziani potrebbero 
p e rd e re  la fiducia nel re e disdire l’alleanza contro i Turchi.7 
L’impresa poi è in mano poco degna di fiducia. Norfolk è privo 
di risolutezza e coraggio,8 Guerau de Spes acciecato dalla sua
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